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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del 31 MARZO 2009 – Ogg. n. 24 

ADOZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N. 112 DEL 25.6.2008, COME CONVERTITO DALLA LEGGE N. 133 DEL 6.8.2008.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la Civica Amministrazione intende proseguire nel programma di dismissione di immobili non più utili alle proprie finalità istituzionali, per poter recuperare risorse finanziarie adeguate al perseguimento dei propri obiettivi;

Vista la legge 6.8.2008, n.133 che, all’art. 58 “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri Enti locali”, contiene le direttive per redigere l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, nonché le direttive per predisporre il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegarsi al Bilancio di Previsione;

Considerato che:

· l'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica;  

· la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale, e, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformita' agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni, se non per terreni classificati come agricoli, ovvero nei casi che comportano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dallo strumento urbanistico vigente; 

Atteso che: 

· la Città di Vercelli è dotata di Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta Regionale 1° ottobre 1985, n. 62-482, e variante successiva, approvata con deliberazione di Giunta Regionale del 24 maggio 1993, n. 48 – 2526, attualmente vigente;

· il Nuovo Piano Regolatore Generale Comunale adottato con deliberazione n. 35 del 23.4.2007 ed integrato con successiva deliberazione n.64 del 23.7.2008, ora in salvaguardia, è stato inviato in Regione ai fini dell’approvazione in data 31.07.08;

· ai sensi dell’art. 85 della Legge 5.12.77, n. 56 e s.m.i, decorsi 120 giorni dalla data di trasmissione alla Regione dei Piani Regolatori Generali e delle loro revisioni e varianti, senza che sia intervenuta l'approvazione o la restituzione per rielaborazione totale o parziale, sono consentiti gli interventi di cui alle lett. a), b), c), d) dell'art. 13, nonche' alla lett. f) dello stesso articolo in aree dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali, come definite dall'art. 91 quinquies, primo comma, lett. b) per destinazioni anche non residenziali, nel rispetto delle previsioni dello strumento urbanistico generale adottato, ancorche' in contrasto con quelle dello strumento urbanistico approvato;
Dato atto che sulla base dei contenuti dell’art. 58 della legge 6.8.2008 sono stati analizzati dal punto di vista patrimoniale ed urbanistico i beni di proprietà comunale non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e sono stati individuati cespiti da inserire nel programma di dismissione del Comune distinti come segue:

A)     IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DISPONIBILE

A1- Immobile ex scuola elementare in Vercelli – Regione Bivio Sesia  (terreno e fabbricato) con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici - e nel Nuovo Piano regolatore “case basse”;
A2- Tenuta “Villa Corinna” in Lessona (BI) (terreni e fabbricati); 
A3- Terreno in Vercelli - C.so Magenta, censito al C.T Fg.46 mappale 6 della superficie di mq. 710, con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano Regolatore destinazione residenziale ambito normativo “le case su strada e palazzine”;

B)    IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DEMANIALE
LOTTO N. 1 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 581 con superficie di mq. 480, con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 2 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 817 con superficie di mq. 575 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 3 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 818 con superficie di mq. 330 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 4 - Via Galimberti  Fg. 42 mappale 722 con superficie di mq. 400 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case basse”.

LOTTO N. 5 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 659 con superficie di mq. 570 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 6 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 663 con superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 7 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1486 della superficie di mq. 9.360 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 8 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1487 della superficie di mq. 4.000 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 9 - Via Galimberti – C.Reffo Fg. 42 mappale 96 della superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”.

LOTTO N. 10 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 431 della superficie di mq. 1.190 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 11 - C.so Magenta Fg. 91 mappale 384 della superficie di mq. 105 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”

Ritenuto di  riclassificare i lotti elencati al punto B come patrimonio disponibile e laddove destinati a “I servizi pubblici e di interesse pubblico” provvedere alla variante urbanistica modificandone la destinazione d’uso in residenziale ed applicando l’ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta, disciplinato all’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC come segue:

LOTTO N. 1 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 581- destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

LOTTO N. 2 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 817- destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

 LOTTO N. 3 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 818 - destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

LOTTO N. 5 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 659 - destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

LOTTO N. 6 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 663 - destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

LOTTO N. 7 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1486 - destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

LOTTO N. 8 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1487 - destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

LOTTO N. 10 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 431 - destinazione d’uso in residenziale, ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta ai sensi dell’art 13 delle Norme tecniche di attuazione del Nuovo PRGC

Rilevato che:

· gli immobili di cui sopra risultano compresi in contesto residenziale in ambito urbano, classificabili come aree omogenee di tipo B ai sensi del D.M. 1444/68 e dotati di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali;

· i volumi/superfici utili lorde complessivamente esprimibili non superano il 10% del volume/superficie lorda di pavimento  previsti dallo strumento urbanistico vigente/in salvaguardia come meglio esplicitato nella Relazione di variante a firma del Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico;

Ritenuto pertanto di:

· procedere all'adozione del piano delle alienazioni degli immobili di cui al presente provvedimento secondo quanto stabilito dall'articolo 58 del decreto legge n. 112/2008, convertito dalla legge n. 133/2008, come piano che costituisce allegato al Bilancio di previsione 2009; 

· adottare, ai sensi del Regolamento per l'alienazione del patrimonio immobiliare, il programma di vendita degli immobili sopra descritti, mediante asta pubblica, rinviando a successivo provvedimento dirigenziale l'approvazione dei relativi bandi, le successive aggiudicazioni e l'accertamento delle entrate conseguenti previa stima da parte dell’Agenzia del Territorio di Vercelli;

Dato atto che per gli immobili di cui al punto A inseriti nel presente piano delle alienazioni per i quali la competente Soprintendenza ha già dichiarato la sussistenza di vincoli, l’efficacia della compravendita rimane sospensivamente subordinata alla condizione che non venga emesso provvedimento di prelazione a favore degli Enti aventi diritto ai sensi di cui all’art. 60 e nel termine di cui all’art. 61 comma 1, D.Lgs 22 gennaio 2004, n.42;

Precisato che ai sensi dell'articolo 58 del Decreto Legge n. 112/2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008, per i lotti per i quali si rende necessario un cambio di destinazione d'uso, si intendono approvate le varianti di destinazione urbanistica sopra indicate;

Visti gli elaborati tecnici di variante urbanistica allo strumento di pianificazione generale e precisamente:

· Relazione illustrativa;

· N.T.A. del nuovo PRGC: “VI. Scheda Normativa - Le radiali storiche: intorno a Porta Torino  b) La città consolidata: strumenti urbanistici in previsione delle:

· 7. Area di via Galimberti

· 8. Area di via Asiago

· Schede quantitative degli interventi:

· A38 – S.U.E. via Galimberti

· A39 – S.U.E. via Asiago

· P.R.G.C. vigente

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· P.R.G.C. vigente in variante

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· Nuovo P.R.G.C.

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 – modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1: 5.000

· Nuovo P.R.G.C. in variante

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 – modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1:5.000

Vista altresì la deliberazione consiliare n. 17 del 3.5.1999, con la quale è stato approvato il Regolamento per la disciplina delle alienazioni dei beni immobili comunali ai sensi dell’art. 12 della Legge 15.5.1997, n. 127;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberae, ai sensi dell’art. 42, 2 comma, lett. b) ed l)  del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula al Consiglio Comunale  la seguente proposta di deliberazione:

1. di procedere all'adozione del piano delle alienazioni degli immobili di cui al presente atto, ai sensi dell'articolo 58 della legge n. 133/2008, piano che costituisce allegato al Bilancio di Previsione 2009;
2. di dare atto che allo scopo sono stati analizzati dal punto di vista patrimoniale ed urbanistico i beni di proprietà comunale non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e sono stati individuati cespiti da inserire nel programma di dismissione del Comune distinti come segue:

A)     IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DISPONIBILE

A1- Immobile ex scuola elementare in Vercelli – Regione Bivio Sesia  (terreno e fabbricato) con  attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici - e nel Nuovo Piano regolatore “case basse”;
A2- Tenuta “Villa Corinna” in Lessona (BI) (terreni e fabbricati); 
A3- Terreno in Vercelli - C.so Magenta, censito al C.T Fg.46 mappale 6 della superficie di mq. 710, con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano Regolatore destinazione residenziale ambito normativo “le case su strada e palazzine”;

B)    IMMOBILI  APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DEMANIALE
LOTTO N. 1 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 581 con superficie di mq. 480, con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 2 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 817 con superficie di mq. 575 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 3 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 818 con superficie di mq. 330 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 4 - Via Galimberti  Fg. 42 mappale 722 con superficie di mq. 400 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case basse”.

LOTTO N. 5 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 659 con superficie di mq. 570 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 6 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 663 con superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 7 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1486 della superficie di mq. 9.360 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 8 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1487 della superficie di mq. 4.000 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 9 - Via Galimberti – C.Reffo Fg. 42 mappale 96 della superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”.

LOTTO N. 10 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 431 della superficie di mq. 1.190 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 11 - C.so Magenta Fg. 91 mappale 384 della superficie di mq. 105 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”

3. di riclassificare i lotti elencati al punto B come patrimonio disponibile e laddove destinati a “I servizi pubblici e di interesse pubblico”, approvandone il cambio di destinazione d’uso a residenziale, provvedere alla variante urbanistica applicando alle aree l’ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta, disciplinato all’art 13 delle Norme Tecniche di Attuazione del Nuovo PRGC;

4. di adottare, ai sensi del Regolamento per l'alienazione del patrimonio immobiliare, il programma di vendita degli immobili sopra riportati, mediante asta pubblica, rinviando a successivo atto dirigenziale l'approvazione dei relativi bandi, le successive aggiudicazioni e l'accertamento delle entrate conseguenti;

5. di precisare che il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, provvederà, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 73 dello Statuto Comunale, alla sottoscrizione degli atti di compravendita, previa verifica, ed eventuale rettifica, dei dati catastali e di visura, clausole di rito e di pratica, con dichiarazione, sin d’ora, di rato e valido;
6. di stabilire che i valori di vendita dei singoli lotti siano quelli indicati, per ciascun lotto, nelle relative perizie di stima;
7. di dare atto che per gli immobili di cui al punto A inseriti nel presente piano delle alienazioni,  per i quali la competente Soprintendenza ha già dichiarato la sussistenza di vincoli, l’efficacia della  compravendita rimane sospensivamente subordinata alla condizione che non venga emesso provvedimento di prelazione a favore degli Enti aventi diritto ai sensi di cui all’art. 60 e nel termine di cui all’art. 61, comma 1, del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42;
8. di approvare gli elaborati tecnici di variante urbanistica allo strumento di pianificazione generale conseguenti al presente atto per i singoli immobili:
· Relazione illustrativa;

· N.T.A. del nuovo PRGC: “VI. Scheda Normativa - Le radiali storiche: intorno a Porta Torino  b) La città consolidata: strumenti urbanistici in previsione delle:

· 7. Area di via Galimberti

· 8. Area di via Asiago

· Schede quantitative degli interventi:

· A38 – S.U.E. via Galimberti

· A39 – S.U.E. via Asiago

· P.R.G.C. vigente

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· P.R.G.C. vigente in variante

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· Nuovo P.R.G.C.

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 – modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1: 5.000

· Nuovo P.R.G.C. in variante

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 - modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1:5.000

9. di dare atto che, gli immobili di cui sopra risultano compresi in contesto residenziale in ambito urbano, classificabili come aree omogenee di tipo B ai sensi del D.M. 1444/68 e dotati di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali ed i volumi/superfici utili lorde complessivamente esprimibili non superano il 10% del volume/superficie lorda di pavimento previsti dallo strumento urbanistico vigente/in salvaguardia come meglio esplicitato nella Relazione di variante a firma del Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico e pertanto la variante urbanistica non necessita di verifiche di conformita' agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni;

10. di dare atto che in conseguenza al presente atto, i beni immobili sopra riportati, oggi classificati quali beni demaniali verranno iscritti nel patrimonio disponibile in quanto non più destinati di fatto ad un pubblico servizio;

11. di far carico al Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi dei relativi adempimenti di competenza;

12. di nominare quali Responsabili del procedimento: il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi – dr. Silvano Ardizzone ed il Direttore del Settore Sviluppo Urbano - arch. Liliana Patriarca, per quanto di rispettiva competenza.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità  dei voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti,

DELIBERA

-di sottoporre la suddetta proposta di deliberazione al parere dei Revisori dei Conti, della 1° e della 4° Commissione Consiliare Permanente e della 4° Circoscrizione, per i pareri di competenza.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere Favorevole,  in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

                                                                                                      IL DIRETTORE  DEL SETTORE

                                                                                                    BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

                                                                                                                Dr. Silvano Ardizzone

Parere di regolarità tecnica
Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5°comma, dello Statuto Comunale, esprime parere Favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

                                                                                                      IL DIRETTORE  DEL SETTORE

                                                                                                                SVILUPPO URBANO










      Arch. Liliana Patriarca

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio,  Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere Favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

                                                                                                     IL DIRETTORE DEL SETTORE

                                                                                                  BILANCIO,  FINANZA E TRIBUTI

                                                                                                              Dr. Silvano Ardizzone

IL VICE PRESIDENTE

Terminata la discussione congiunta sui punti n. 10 e n. 11 dell’Ordine del Giorno degli argomenti in trattazione nell’odierna seduta consiliare, di cui è dato atto nel verbale di deliberazione consiliare n. 23 in data 31.03.2009.

Proclamate le risultanze della votazione indetta sull’argomento iscritto al punto n. 10 di tale Ordine del Giorno.

Invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 71   del 25.02.2009 all’oggetto “ADOZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N. 112 DEL 25.6.2008, COME CONVERTITO DALLA LEGGE N. 133 DEL 6.8.2008”.

Intervengono, autorizzati dal Vice Presidente, i Consiglieri GAIETTA – FOSSALE e BARACCHI BAVAGNOLI.
Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglier Bagnasco – Mugni – Zanotti ed il Sindaco
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Fortuna – Fiorentino – Pasquino

Consiglieri presenti: 27 oltre al Sindaco

In appresso, autorizzato dal Vice Presidente, interviene, per dichiarazione di voto, il Consigliere ZANOTTI, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare di Alleanza Nazionale verso il Partito del Popolo della Libertà.

Il Vice Presidente, non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, indice la votazione sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 71   del 25.02.2009 all’oggetto “ADOZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N. 112 DEL 25.6.2008, COME CONVERTITO DALLA LEGGE N. 133 DEL 6.8.2008”.
Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 71  del 25.02.2009 all’oggetto “ADOZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N. 112 DEL 25.6.2008, COME CONVERTITO DALLA LEGGE N. 133 DEL 6.8.2008”;

Visti:     
· il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore Bilancio, Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;
· il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore Sviluppo Urbano,  Arch. Liliana Patriarca,  ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;
· il parere  favorevole  in ordine alla regolarità  contabile,   espresso   dal Direttore del Settore  Bilancio, Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Vice Presidente,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:

 28
(Massa – Cressano – Bagnasco – Mangione – Nobilucci – Pacella – Marcon – Gaietta – Forte -Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Balossino – Malinverni – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi - Candeli –  Di Maggio – Mugni – Grigolon – Kotlar – Fossale – Cometti – Marino ed il Sindaco)
Voti favorevoli:
 19
(Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Balossino – Malinverni – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi - Candeli –  Di Maggio – Mugni – Grigolon – Kotlar – Fossale – Cometti – Marino ed il Sindaco)
Voti contrari:           
   9
(Massa – Cressano – Bagnasco – Mangione – Nobilucci – Pacella – Marcon – Gaietta – Forte)
Astenuti:
             ==    

DE L I B E R A 
1. di adottare il Piano delle Alienazioni degli Immobili di cui al presente atto, ai sensi dell'articolo 58 della legge n. 133/2008, piano che costituisce allegato al Bilancio di Previsione 2009;
2. di dare atto che allo scopo sono stati analizzati dal punto di vista patrimoniale ed urbanistico i beni di proprietà comunale non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e sono stati individuati cespiti da inserire nel programma di dismissione del Comune distinti come segue:

A)     IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DISPONIBILE

A1- Immobile ex scuola elementare in Vercelli – Regione Bivio Sesia  (terreno e fabbricato) con  attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici - e nel Nuovo Piano regolatore “case basse”;
A2- Tenuta “Villa Corinna” in Lessona (BI) (terreni e fabbricati); 
A3- Terreno in Vercelli - C.so Magenta, censito al C.T Fg.46 mappale 6 della superficie di mq. 710, con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano Regolatore destinazione residenziale ambito normativo “le case su strada e palazzine”;

B)    IMMOBILI  APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DEMANIALE
LOTTO N. 1 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 581 con superficie di mq. 480, con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 2 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 817 con superficie di mq. 575 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 3 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 818 con superficie di mq. 330 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 4 - Via Galimberti  Fg. 42 mappale 722 con superficie di mq. 400 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case basse”.

LOTTO N. 5 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 659 con superficie di mq. 570 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 6 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 663 con superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 7 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1486 della superficie di mq. 9.360 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 8 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1487 della superficie di mq. 4.000 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 9 - Via Galimberti – C.Reffo Fg. 42 mappale 96 della superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”.

LOTTO N. 10 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 431 della superficie di mq. 1.190 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 11 - C.so Magenta Fg. 91 mappale 384 della superficie di mq. 105 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”

3. di riclassificare i lotti elencati al punto B come patrimonio disponibile e laddove destinati a “I servizi pubblici e di interesse pubblico”, approvandone il cambio di destinazione d’uso a residenziale, provvedere alla variante urbanistica applicando alle aree l’ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta, disciplinato all’art 13 delle Norme Tecniche di Attuazione del Nuovo PRGC;

4. di adottare, ai sensi del Regolamento per l'alienazione del patrimonio immobiliare, il programma di vendita degli immobili sopra riportati, mediante asta pubblica, rinviando a successivo atto dirigenziale l'approvazione dei relativi bandi, le successive aggiudicazioni e l'accertamento delle entrate conseguenti;

5. di precisare che il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, provvederà, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 73 dello Statuto Comunale, alla sottoscrizione degli atti di compravendita, previa verifica, ed eventuale rettifica, dei dati catastali e di visura, clausole di rito e di pratica, con dichiarazione, sin d’ora, di rato e valido;
6. di stabilire che i valori di vendita dei singoli lotti siano quelli indicati, per ciascun lotto, nelle relative perizie di stima;
7. di dare atto che per gli immobili di cui al punto A inseriti nel presente piano delle alienazioni,  per i quali la competente Soprintendenza ha già dichiarato la sussistenza di vincoli, l’efficacia della  compravendita rimane sospensivamente subordinata alla condizione che non venga emesso provvedimento di prelazione a favore degli Enti aventi diritto ai sensi di cui all’art. 60 e nel termine di cui all’art. 61, comma 1, del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42;
8. di approvare gli elaborati tecnici di variante urbanistica allo strumento di pianificazione generale conseguenti al presente atto per i singoli immobili:
· Relazione illustrativa;

· N.T.A. del nuovo PRGC: “VI. Scheda Normativa - Le radiali storiche: intorno a Porta Torino  b) La città consolidata: strumenti urbanistici in previsione delle:

· 7. Area di via Galimberti

· 8. Area di via Asiago
· Schede quantitative degli interventi:

· A38 – S.U.E. via Galimberti

· A39 – S.U.E. via Asiago

· P.R.G.C. vigente

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· P.R.G.C. vigente in variante

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· Nuovo P.R.G.C.

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 – modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1: 5.000

· Nuovo P.R.G.C. in variante

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 - modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1:5.000

9. di dare atto che gli immobili di cui sopra risultano compresi in contesto residenziale in ambito urbano, classificabili come aree omogenee di tipo B ai sensi del D.M. 1444/68 e dotati di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali ed i volumi/superfici utili lorde complessivamente esprimibili non superano il 10% del volume/superficie lorda di pavimento previsti dallo strumento urbanistico vigente/in salvaguardia come meglio esplicitato nella Relazione di variante a firma del Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico e pertanto la variante urbanistica non necessita di verifiche di conformita' agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni;

10. di dare atto che in conseguenza al presente atto, i beni immobili sopra riportati, oggi classificati quali beni demaniali verranno iscritti nel patrimonio disponibile in quanto non più destinati di fatto ad un pubblico servizio;

11. di far carico al Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi dei relativi adempimenti di competenza;

12. di nominare quali Responsabili del procedimento: il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi – dr. Silvano Ardizzone ed il Direttore del Settore Sviluppo Urbano - arch. Liliana Patriarca, per quanto di rispettiva competenza.

* * * * *     

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Fiorentino

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco

 * * * * *     
Di seguito il Vice Presidente, su richiesta del Sindaco, pone in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione, ai sensi dell’art. 19, 5° comma, dello Statuto Comunale.


La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:            29

(Mangione - Forte – Massa – Cressano -  Bagnasco - Casalino – Lopriore – Tascini – Balossino – Bassignana – Malinverni – Borasio – Zanotti - Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fiorentino – Candeli - Di Maggio – Mugni – Grigolon – Kotlar – Fossale – Cometti –Nobilucci – Pacella – Marcon - Gaietta- Marino ed il Sindaco)
Voti favorevoli:    24
(Casalino – Lopriore – Tascini – Balossino – Bassignana – Malinverni – Borasio – Zanotti - Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fiorentino – Candeli - Di Maggio – Mugni – Grigolon – Kotlar – Fossale – Cometti –Nobilucci – Pacella – Marcon - Gaietta- Marino ed il Sindaco)
Voti contrari:           1

                                                                      (Mangione)                  

                                                              Astenuti:                 ==


Non partecipano alla votazione i Consiglieri Forte – Massa – Cressano e Bagnasco)


Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara la deliberazione immediatamente eseguibile in presenza del prescritto quorum di voti rappresentato dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.
* * * * * *     

Gli interventi, nonche’ le dichiarazioni di voto, sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 
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